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 INFORMATORE  

UNITA’  PASTORALE  

di  MONTICELLO 

Chiese di  
S.Agata – Monticello 

S.Maria della Purificazione – Torrevilla 
SS.Redentore – Cortenuova  

   

Anno 7  n. 1     gennaio  2014 
 

 

 

 Don  Gabriele   039-9203009    334-3884286 
 Don  Paolo              039-9208520 

        Don  Valentino         039-9205197 
 

In preparazione alle prossime Feste Patronali e delle Famiglie: 
 

Giov. 23 genn.  ore 20,30    Adorazione Eucaristica a Torrevilla 

 

a Monticello: 
 

  Confessioni      sabato 25  a Monticello  (ore 14,30-16) 
 

  Dom.  26 genn.         FESTA  delle  FAMIGLIE 
 

         ore 11,00 S.Messa per tutta la comunità e per gli anniversari di matrimonio 
              (segue in oratorio un rinfresco per i festeggiati) 

 

a Torrevilla: 
 

FESTA  della  PURIFICAZIONE  di  MARIA 
 

  Confessioni      sabato 1  a Torrevilla  (ore 14,30-16) 
 

  Dom.  2 febb.   FESTA PATRONALE   
 

ore 9,30  S.Messa solenne celebrata 

          dal Cardinale DIONIGI TETTAMANZI  

  per tutta la Comunità e per gli anniversari di matrimonio  
             (segue in oratorio un rinfresco per i festeggiati)  

 

        ore 15,00  Vesperi e Benedizione 

                         In Oratorio: Tombolata per le Missioni. 
 

   Per tutta la giornata:  Vendita dei “ravioli dolci” 
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a Monticello:        FESTA  di  S.AGATA 
 

Merc. 5 febb. FESTA LITURGICA DI S.AGATA 
 ore 10,30 S.Messa solenne 

 

Sab.  8    Confessioni a Monticello  (ore 14,30-16) 

 

Dom.  9 FESTA  PATRONALE 

 ore 11,00 S.Messa solenne 

 ore 15,00 Vesperi e Benedizione 

 
Sabato 8  si terrà in asilo la tradizionale Cena di S.Agata riservata alle donne. 

Iscrizioni in asilo entro mercoledì 5 febbraio. 
 

 

 

 

 

 

 

PADRE ARVEDO  DAL MALI’  CI SCRIVE QUESTA TESTIMONIANZA  
 

Da qualche tempo cerchiamo di dare voce a chi si è allontanato dalla Messa e 
a chi vi rimane fedele. 
Sono fermamente convinto che abbiamo tutti bisogno delle motivazioni degli 
uni e degli altri. 
Oggi riporto la prima parte di una testimonianza che ho ricevuto da P.Arvedo: 
poichè è piuttosto lunga, la seconda parte la pubblicheremo sul prossimo 
Informatore. 

 

Il generale francese Didier Tauzin ha il compito di difendere dallo sterminio un 

campo di rifugiati tutzi a Nyarushishi. 

In tre mesi si sono contati quasi un milione di morti, hutu contro tutsi, tutsi contro 

hutu, estremisti contro moderati. 

In questi tre mesi centoventi sacerdoti rwandesi, cinque Vescovi, e non so quante 

suore sono stati massacrati. 

Il generale francese arriva con i suoi paracadutisti in vista di questo campo: 

migliaia di persone nella sporcizia, nel fango, senza cibo, senza medicine, senza 

nulla... 
 

“... dopo questi primi momenti di profonda emozione e di grande gioia, domando 

che vengano gli “anziani” da me per una riunione. 

Noto che molti portano al collo il rosario. 

Quest’usanza, inculcata dai Padri Bianchi al momento dell’evangelizzazione del 

Rwanda come testimonianza di fede rispetto ai loro fratelli ancora adepti della 

religione tradizionale, era stata abbandonata da parecchio tempo... 

    Le feste patronali e degli anniversari di matrimonio   

    sono feste di tutta la comunità e di ogni famiglia. 

 E’ anche attraverso l’unità fra noi che il Signore ci 

      fa dono della sua pace e della sua gioia. 

 



 3 

Una dozzina di persone anziane è seduta attorno a me, sull’erba. 

I miei paracadutisti sorvegliano discretamente e attentamente i soldati dell’Esercito 

Nazionale. Non si sa mai. 

Cominciamo a parlare. Domando loro ciò di cui hanno più bisogno. Si trovano in uno 

stato di tale miseria, di malnutrizione, di sporcizia, di malattia che mi aspetto da 

loro una lunga lista... si guardano un istante e la risposta viene da colui che sembra 

essere il loro porta-parola: una Messa.  

“Volete una Messa?” 

Tutti fanno con energia un cenno con il capo: “Sì, vogliamo una Messa. Sono tre 

mesi che non abbiamo assistito alla Messa”. 
 

Non capisco più niente. Non hanno che sofferenze e lacrime da ormai parecchi 

mesi. Grazie al nostro arrivo, sono appena usciti dall’inferno al quale sono 

sfuggiti... e domandano una Messa.  

Quale lezione per il “cattolico praticante” che sono io! 

Una lezione che mi è impartita in questo campo di profughi tutsi, nella miseria più 

totale, lerci e sporchi, affamati e puzzolenti, questi scheletri che camminano e che 

questa mattina ancora erano destinati ad essere tagliati a colpi di accetta in mille 

pezzi. 

Una lezione per la vita intera. Una lezione di vita, soprattutto! 

Ogni volta che cerco di rivivere questi istanti mi viene in mente la preghiera di 

Gesù (Mt. 11,25-27): “Ti benedico, Padre, Signore del cielo e della terra. Tu hai 

nascosto queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli”.  

Mi sono ricordato di quanto ha detto Gesù: “L’uomo non vive di solo pane, ma della 

Parola di Dio”. 
 

Grazie, amici rifugiati di Nyarushishi, di avermi ben avvitato queste verità nel 

cervello e nel cuore... E che Dio non permetta mai che mi dimentichi la vostra 

lezione e la vostra testimonianza. 

Commosso fino alle lacrime, rispondo loro: “Mi impegno a far sì che abbiate una 

Messa domenica”. In questo istante non so come potrò mantenere la mia promessa. 

Dove trovare un prete in questo paese votato all’anarchia? Ci saranno ancora dei 

preti vivi in questa regione? La Messa non posso mica celebrarla io. E il  primo 

cappellano francese si trova a Bangui... Oggi è giovedì: ho due giorni per scovare 

un prete. 

Domando se ci sono dei protestanti... prometto di trovare anche un pastore. 

L’indomani, in mezzo alle mille preoccupazioni, trovo il tempo per andare fino a 

Cyangugu per incontrare il Vescovo. 

Dopo un primo istante di perplessità davanti a questa domanda che non si 

aspettava, accetta subito. Mi promette un prete e un pastore per domenica alle 

dieci, al campo rifugiati di Nyarushishi. 

Calmo la sua apprensione per la loro sicurezza. Gli prometto che anch’io 

parteciperò personalmente alla Messa e che i miei paracadutisti saranno presenti 

per ogni eventualità, ma sono persuaso che questi timori non hanno fondamento, 

anche se li capisco a causa di tutti i massacri perpetrati nella regione. 
 

      (la seconda parte sarà sul prossimo Informatore) 
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CALENDARIO 
Ven. 17 ore 20,30 S.Messa “Perchè credo”  
Dom. 19  Gita sulla neve a Champoluc 

Pur essendo la 3° domenica del mese non ci sarà il catechismo 

e neppure il pranzo in oratorio. Il catechismo sarà in settimana. 

Giov. 23 ore 20,30 Adorazione a Torrevilla in preparazione 

     delle Feste patronali e delle Famiglie   

Dom. 26 FESTA della FAMIGLIA. 

 ore 11,00 S.Messa per gli anniversari di matrimonio  (a Monticello); 

  seguirà un rinfresco in oratorio per i festeggiati. 

Sab. 1 febb. in oratorio a Monticello la Compagnia teatrale presenta alle 

 ore 21,00 la commedia  NON SPARATE SUL POSTINO 

Dom. 2  FESTA della PURIFICAZIONE di MARIA  (a Torrevilla) 

 ore 9,30 S.Messa solenne celebrata dal Card. DIONIGI TETTAMANZI 

  in cui ricorderemo anche gli Anniversari di Matrimonio. 

 ore 15,00 Vesperi e Benedizione 

  Tombolata missionaria in oratorio (a Torrevilla) 

  Vendita dei ravioli dolci 

Merc. 5  Festa Liturgica di S.AGATA 
 ore 10,30 S.Messa solenne 

Ven. 7 ore 15,00 Adorazione a Torrevilla per il 1° venerdì del mese 

Dom. 9  FESTA PATRONALE di S.AGATA 

 ore 11,00 S.Messa solenne 

 ore 15,00 Vesperi e Benedizione 

Sab. 15 ore 14-17 Ritiro a Villanova per 3a e 4a elem. (bambini e genitori) 

Dom. 16  3a domenica del mese: 
  catechismo per i ragazzi - S.Messa - Pranzo 

Sab. 22 ore 14-17 Ritiro a Villanova per 5a el. e 1a m. (ragazzi e genitori) 

Dom. 23 ore 15,00 Celebrazione dei Battesimi 

Giov. 27 ore 20,30 Adorazione eucaristica a Torrevilla 

Sab. 1 mar.   14-17 Ritiro a Villanova per 2a e 3a m. (ragazzi e genitori) 

 

BORSE   SOCIALI  LAVORO 
 

Prosegue la raccolta delle adesioni e dei fondi per la Borse Sociali Lavoro. 

Al presente abbiamo raccolto complessivamente fra le 3 Parrocchie 13100 €. che 

siamo in attesa di trasferire alla Provincia non appena verranno stipulate con le 

Ditte o gli Enti disponibili le relative Borse Sociali Lavoro con le persone indicate. 

A questo proposito, in questi giorni l’incaricato della Provincia avrebbe iniziato i 

colloqui per la destinazione delle BSL. 

 

 

 

 

 

 

Sabato 1 febbraio  alle ore 21,00  a Monticello 
la Compagnia Teatrale dell’Oratorio 

ha il piacere di presentare la Commedia in 3 atti 

NON  SPARATE  SUL  POSTINO 
Ingresso a offerta che verrà devoluta in beneficenza. 


